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LA MORTE DI 
* * * ' » * . 

BORIS BARNET 
igista e attore, fu tra 
lionieri del cinema so­
ttico - « Sobborghi », 
\\ suo capolavoro, 

MOSCA, 12. 
>rls Barnet , regista e attore. 
dei p ionier i del c inema so­

lco è morto: non a v e v a an-
63 anni, e s sendo nato a 

sa il 10 g iugno 1902. 

SUCCESSO i l MILANO DELLA COMMEDIA DI SBRACIA f ROU 

La signora 

BB al Messico: 
un nuovo film 

Illa retrospettiva soviet ica 
|t<ui ne l quadro del la Mo­

di Venez ia del '63, un film 
faino a l lora noto soltanto a 

l i special ist i — suscitò l'en-
io de i critici e degli s tu-
c h e affollavano, Insle-

£ con un ristretto m a quali­
tà pubblico, l e sale - mirto-

dei Palazzo al Lido; si 
iva di Okraina fSobbor-

che Boria Barnet realizzò 
U933, e che resta fra i mi­
ri esemplari della pr imo fa-
lel « sonoro ~ in URSS: am­
biata in una cittadina di pro­

z i a , neo l i anni a caval lo del-
tarande guerra, la vicenda 
recctava i dest ini parallel i e 
vergenti d'un gruppo di per-
ippi popolari , con una par-
. « i o n e affettuosa e sol ida­
l e mai scadeva nel bozzet-

Jl tema di fondo dell'ope-
la solidarietà inlernazio-

dei Jauoratorl. la cresci-
Ide i la coscienza rlvoluzlona-
'-icl proletariato russo — era 

ippato con incantevole va-
di toni, dal patet ico al-

ìrlstico, dal satirico al 
imatico, • concludendo al­
itante metafora finale, do ­
tta e morte si saldavano in 
ido stretto; rumori e musi -

IppUcati al racconto senza 
servilismo verso la nuo-

tcntca, ma sfruttandone in 
creativo le acquisizioni , 

pavano sp lendidamente . ' al 
del la magistrale fotografia 

ilanco e nero, l'atmosfera 
[epoca. 

irnet aveva cominciato la 
[carriera come attore, nello 
Ilo diretto da Kulesciov, 
itro Indiscusso di quel la 
»a generazione della cine-
agrafìa soviet ica, che a v r e b -
tbalordito il mondo con la 
ricchezza problematica ed 

fesstva. Nel film di Kule-
Le straordinarie a v v e n t u -

| i Mister West nel paese del 
cevichi ('24), che annove­

ra i suol interpreti un no-
famoso come quello di Pu­
tin. Barnet incarnò la pun­

te figura del c o w - b o y , da cui 
Scompannato a Mosca il cre -

e pav ido u o m o d'affari 
icano, protagonista della 

istica commedia; e la sua 

Ì
fazione rimane a testimo-
'e i principi e la pratica di 
esclov, non lontani da quel l i 
izza ti e sperimentat i , sul la 
1, da Meyerhold nello ttes-
zrtodo. 

Jome repista, Barnet esordi 
fianco di Fedor Ozep con 

Mend, (1926) un romanzo 
Venturoso in due parti. Nella 
lazza con lo scato lone (1927) 
iella Casa sul la Trubnaja 
18) già si manifestava invece 

fila schietta vena ironica e 
ica, che farebbe stata il con­
degno precipuo dello stile 
tlla tematica dell'autore. Nei 

film erano ev ident i certe 
lenze dell'avanguardia zo­

tica, e non solo sovietica: 
degli ' accelerati » e de i 

Ventati •, l'arditezza ritmi-

1e figurativa hanno fatto ca-
tgare Barnet. da due storici 
Ili Rotha e Griffith (che. pe-
\ro, non sembrano apprezza­
ti regista secondo i suoi m e ­

l i fra i portatori del surrea-
JO sullo schermo Del 1928 è 

te Mosca in ottobre, d'info-
ione epico-celebrat iva, che 
le esito contrastato, a quan-

|docum»*nfa Jay Lcyda, estl-
tore attento (nella sua S to-

dcl c inema russo e soviet i -
dclla originale personalità 

ìarnct. 

)opo u n breve silenzio, do-
alle cattive condizioni di 

ite del repisfa, v e n n e S o b -
fghi. preceduto da 11 rompi-
ìcc io (1931). e seguito da In 

al mare azzurro (1936). 
1939 è Una notte di sc t tem-
dcdicato al movlmpnto sta-

jvista Agli anni della guer-
dcl dopoouerra apparten-
L'impresa del l 'esplorato-

| e d altri film, generalmen-
d'ispirazione patriottica. 

ebbero larga eco immedla-
ìa m e n o duratura incidenza 

l'attualità e nelle prospetti­
le ! c inema soviet ico; al qua-
ìarnet a r e r à comunque già 

il meglio di sé. 

ag. sa. 

La Vanoni e 
Lucio Ardenzi | 

separati 
[consensualmente 
)avanti al g iudice Marino. 
la pr ima sez ione c iv i le del 
f u n a t e di Roma, sono coni­
si ieri Ornella Vanoni e suo 
i to Lucio Minunni Ardenzi . 
jnli si sono separati consen­
t e n t e 

cantante e l ' impresario 
trale Lucio Ardenzi si spo-
ano alcuni anni fa e dalla 

un ione nacque un b imbo 
separazione, c o m e si è det to . 
tata decisa consensualmente . 

Hiiugi hanno stabil i to di 
fcwedere o g n u n o al proprio 

i ten imento . non es is tendo 
loro quest ioni di interessi 

m t o al figlio, e s so è s tato 
lato alla madre , a lmeno fino 

r«tà di 6 anni . 

Si provo 
« Gli abusivi » 

CATANIA. 12 
Sono iniziate ic prove del la 
ìmcdia Gli abusivi, di Turi 
Pile da parie della compa­

ia del Teatro Stabile, diret-
da Flaminio Boll ini e del la 
ile fanno parte Turi Ferro. 
ine* Parisi . A v e Ninchi e 
liberto Spadaro. 

Il treno del sole 
(Profazio 
canta Buttitta) 

Più che dell'opera di Buttit­
ta, poeta a da leggere » dob­
biamo in questa occasione. 
parlare del Bultitta, pocla a da 
cantare ». Osservava Sergio 
Holdini sul a Contemporaneo » 
(N . 75-76. agosto - settembre 
1964) che la cnllnborazinne 
tra Buttitta ed i cantastorie 
siciliani e a analoga a certe 
collaborazioni fra poeti colli 
e cliansonniers in Francia ». 
Ma tuttavia, ci è sembrato che 
quest'incontro, questa collabo­
razione, ni siano verificali sol­
tanto in alcuni casi : per esem­
pi». nel r unibili Carnivalì. 
nel quale « non a caso Bullil-
t:i torna all'ottava dei più 
classici canti popolari sicilia­
ni » (cit iamo ancora Bold in i ) . 
Ora, è ben vero che Buttitta 
fa affiorare nelle sue poesie 
a il mondo espressivo, la te­
matica e insieme i ritmi e il 
calore vitale della poesia po­
polare, sìa pure rielaborali e 
arricchiti da una moderna 
tensione di contenuti e di 
sensibilità inventiva »: ma è 
altrettanto vero che la colla­
borazione Ira Bultitta e i can­
tastorie siciliani si verifica sol­
tanto quando la metrica lo 
permette. Per il resto, l'ampio 
« c o r p u s » di poesie viene per 
cosi dire perduto, tenuto ai 
margini, mentre a noi pare 
che. al di fuori degli schemi 
di un Bisarca (bell issimi, pe­
raltro). lineila poesia si presti 
alla frase muMrale e ne sia 
addirittura esaltala, rafforzala. 

Questa operazione ha inteso 
compiere Otello Prnfa/ io . una 
delle forze che si muovono, 
ancora «enza completa chia­
rezza ma con ricchezza di 
mezzi e di ispirazione, nel 
filone tirila « nuova canzone*: 
in quel movimento. tn«nmma. 
che intende dare contenuti e 
significali nuovi alla canzone. 
pur senza ripudiare completa­
mente certi valori fo p?endo-
valori) ormai acquisiti. Profa­
zio si ri presenta infatti con 
una inci-inne di ampio respi­
ro, / / treno tic! soie - Profa­
zio conta Buttitta (CETR \ 
I.PP 2<» comprendente i se­
guenti t i tol i: tu Irenu di lu 
filli (che è anrhe il titolo del­
l'ultima raccolta ili poesìe di 
Bultitta. per la quale gli è 
stalo concesso il Premio Car­
ducci) . imnri e dinnni. La 
vola, Lumen tu pi In morti di 
TurirMu C.nrnivnli. I pirati. 
L'anturi non è firn. Tu non ci 
sì. Portclla della Ginestra, 

Come gir 
chansonnier* 

Come <i vede, Profazio ha 
inte«o presentare co*r già no­
te e rflcbrate accanto ad al­
tre piò i, meno «conosciute 
ma il cui nucleo e la cui for­
ma «i |>r,-«i.i\ano mera\it l insa-
mente alla loro messa in mn-
*ica C»«i *e / n (remi ili lu 
vili «i impone p c la sua for­
za tradirà che nasce dalla cro­
naca: e il l.nmentu pi la mor' 
li di Tnriddu C.amirati resta 
una delle rose più incisive al 
l ivel lo della espressione popo­

lare (a Angelu era e n o n avìa 
ali - santu non era e miraculi 
f a c ì a » ) ; mentre Portello del­
la Ginestra vive nella forza 
dei suoi chiaroscuri di vita e 
di morte e nella sua forza di 
denuncia (« Li mandatari spe­
ravano dì ferma ri l'avanzata di 
li contadini p o v e r i » ) ; Amuri 
e dinaru. I pirati. L'atnttri min 
è ficu e Tu non ci sì costi­
tuiscono P aspetto nuovo e 
ugualmente interessante della 
poesia di Buttitta. Un Buttit­
ta meno epico , cerio, che a 
tratti procede in una quasi in­
fantile indagine di sentimenti 
e stali d'animo. Profazio ha il 
merito di avergli bonariamen-
lo a estorto » queste sue poe­
sie e di averle messe in mu­
sica, con risultati quasi sem­
pre più ehe felici. K" una del­
le prime volte (se si esclude il 
tentativo di Modugno con 
Quasimodo) in cui la vera poe­
sia, per di più in forme non 
colte ma popolari, arriva ni 
disco, alla a canzonetta » e te­
stimonia della non ineluttabi­
lità del a paroliere », dei a na-
merctli »: in una parola, del 
lesto esclusivamente in funzio­
ne ritmica (e non è poi tan­
to vero che si tratti so lo di 
una funzione subordinata alla 
musica, se e vero che nel le 
canzonelle i testi hanno una 
loro ben individuata funzione, 
nel quadro della tecnica del­
la persuasione occulta) . L'e­
sempio degli chansonnier fran­
ces i : l 'esempio di un Prévert 
e di un Kosma trova dunque, 
in questo Treno - del sole di 
Profazio un corr ispct tho . 

Novità della 
collana letteraria 

Dopo la a strenna » dei Can­
ti del Leopardi, raccolti in 
Ire dischi, la Collana lettera­
ria documento della Cetra 
presenta un'altra serie di ri­
levanti incisioni. Prima fra 
mite quella dedicata ai Poeti 
tur opri rft-I '900. comprenden­
te brani di A p o l l i n a r e , F.luard, 
Arazon, Preterì . Char, Jo>ce, 
Buther Yeats. T . S . Eliot. Aa-
den. Kafavis. Seferis, Rilke, 
Brecht, Andres, IIesse, Heise, 
Jozsef. Block. F.senin. Majako-
vski, Pastemak. Evtuscenko, 
.Macbado. J imenez. Lo rea. Sa­
lina». Alberti e della poetessa 
Arhmatova, recentemente insi­
gnita del premio Flna-Taormi-
na. I.e letture sono di Alber-
lazzi. Gassman, Lupo, Millo, 
Fdmonda Aldini . Foà (33 giri-
30 cm. CLC 0827) . 

l 'n 33 giri-17 cm. (CI, 0509) 
è dedicalo alle Poesie sui gat­
ti. traile da opere del Tasso 
e di Baudelaire. I laine. Neru-
da, Eliot e lette da Antonio 
Crasi. Arnoldo Foà legge inve­
ce i Sonetti di Francesco Pe­
trarca in una edizione a cura 
di Folco Portinarì mentre Al­
berto Lupo interpreta ( C L 
0514-33 giri. 17 r m . | i Canti 
atsechi. tradotti da Vfn Libe­
ratore e Jorge l l emandoz-
Campos e così impregnali — 
come ricorda Gian Domenico 
Giagni — di quel rul lo della 
morte, « laggiù . - ancora vi­
vo ». 

set. 

CITTA' D E L MESSICO, 12 
Brigit te Bardot è giunta a 

Città del M e s s i c o da Rio de 
Jane iro a s s i e m e al suo a m i ­
co Bob Zaguri per interpre­
tare il film « Viva Maria ». 

La polizia m e s s i c a n a a v e ­
v a preso eccez iona l i m i s u r e 
di s i curezza per c o n s e n t i r e 
a l l 'a t tr ice di r a g g i u n g e r e 
da l l 'aeroporto la sua res i ­
denza s e n z a troppi Inconve­
nienti . - a * ! -v.i ss? 

Certtina(a dUpol lz iot t i e r a ­
no s tat i mobi l i tat i per « \'h-
peraz ione Brig i t te Bardot >. 
L'attr ice è s ta ta s cor ta ta dal­
l 'aereo s ino a l l ' au tomobi l e , 
c h e era s ta ta p a r c h e g g i a t a 
a c c a n t o a l l ' apparecch io , da 
una fitta s c h i e r a di poliziotti 
c h e sono riusciti ad a v e r e 
rag ione di giornal ist i e fo­
tografi c h e a v e v a n o fatto 
ressa at torno a l l 'aeroplano 
( c o m e m o s t r a la nostra t e ­
le foto) . 

L 'automobi le d e l l ' a m b a ­
sc ia ta f r a n c e s e ha condot­
to Brigi t te Bardot v e r s o 
una des t inaz ione s c o n o s c i u ­
ta , s e m b r a c o m u n q u e trat ­
tars i di C u e r n a v a s , local i tà 

di v i l l e g g i a t u r a d o v e s a ­
rebbe s ta ta appronta ta una 
vi l la . Qui B B a t t enderà l'Ini­
zio del la l avoraz ione del film, 
c h e cos t i tu i sce il s u o r ientro 
in c a m p o c i n e m a t o g r a f i c o 
dopo un palo d'anni di a s ­
s e n z a . R e g i s t a del film è 
Louis Mal ie , a n c h e lui ino­
peroso da un pa io di anni . 
P a r t n e r del la Bardot è la 
brava a t tr ice f r a n c e s e J e a n ­
ne Moreau . 

scalata del 
sottogoverno 

Un avvenimento di rilievo, una propo­

sta per un modo di fare spettacolo 

con l'attualità - Eccellenti Lea Pado­

vani e Ivo Garroni 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

Sul palcoscenico spoglio dell'Odeon, tra semplici 
quinte biancastre e un fondale a sipario della stessa 
tinta neutra, dominati dall'alto da sagome quadrate 
l'una dentro l'altra, portanti un intrico di riflettori, 
fonti di luce « a vista », giocate ora a fini psicologici, 
ora e v o c a t i v i , ora l ir ic i , ora rea l i s t i c i . L e a P a d o v a n i e 
I v o G a r r a n i , c o n Did i F e r e g o e U m b e r t o D'Ors i , h a n n o 
p r e s e n t a t o q u e s t a s e r a al p u b b l i c o la s t o r i a d e l l a s i g n o r a 
E l v i r a ; le s u e « c o n f e s s i o n i >, a n z i , c o m e d i c e il t i t o lo 
e s a t t o , i n v e n t a t o da i d u e a u t o r i M i n o Roli e G i a n c a r l o 
Sbragia. Le confessioni della 
signora Elvira, dunque' e subi­
to, all'apertura del sipario, quel­
l'impianto scenico disincanta lo 
spettatore, orientandolo non già 
verso un ascolto e una vis ione 
complici di una vicenda disposti 
ad un rapporto individuale, psl-
cologico-morale . con questa si­
gnora del titolo, che sta per par­
lare di sé; bensì verso un con­
creto. crudo, immediato « fatto 
di teatro », attori che recitano. 
che entrano ed escono dai loro 
personaggi, che ce li propongono 
dinanzi, e ehe. anche se ne di­
cono le riflessioni segrete, gli 
impulsi, i moti del l 'animo, i pen­
sieri e l e reazioni emot ive , lo 
fanno ponendo tutto ciò in una 
chiara esposiz ione oggett iva. 

Questa è. per lo meno, l'evi­
dente tendenza di tutto lo spet­
tacolo. che si avvale di un te­
sto che appare scritto in funzio-

grossi coinvolti (lo scandalo po­
trebbe danneggiare il loro par­
tito di governo) e i capitali di 
Elvira, è quella di far passare 
per autore della macchinazione 
affaristica (basata addirittura 
sulla falsificazione della firma 
di un ministro) il povero Libo­
rio. Che. ormai sull 'avviso, chie­
de precise garanzie, per assicu­
rarsi un prospero avven ire 11 
giorno in cui uscirà di prigione. 
L'accettazione da parte di lui è 
preceduta da una scena in cui 
Elvira, sola, immagina le ar­
ringhe contro di lei, da parte 
d'avvocati di un tribunale, dove. 
come parte civile, è rappresen­
tata addirittura la patria con la 
P maiuscola, la sana, nobile. 
grande Italia. E alla valanga di 
retorica che questi avvocati le 
rovesciano addosso, facendo di 
lei un capro espiatorio per sot-

Schell 
nell'« Amleto» 

alla TV 
Il pr imo canale presenta, al le 

ore 21 di venerd ì 22 gennaio. 
l'Amleto di Wil l iam Shakespea­
re realizzato dalla - Bavaria A -
tel ier Gesel lschaft » di Monaco 
di Baviera, con la partecipazio­
ne di Maximi l ian Schell . 

Scritta tra il 1600 e il 1601. 
questa tragedia fu subito pub­
blicata in var i e edizioni , de l l e 
quali il secondo in-quarto, que l ­
lo del 1604. rappresentò proba­
bi lmente il testo originale. La 
v icenda di Amleto , c h e fu nar­
rata nel D u e c e n t o da S a x o 
Grammaticus ne l le Gesta dei 
danesi, raggiunse Shakespeare 
attraverso le Histoires tragiques 
del narratore francese de Bel -
leforest e un dramma che. pro­
babi lmente . apparve sul le scene 
tra il 1587 e il 1539. il cui testo. 
attribuibile a T h o m a s Kyd. an ­
dò smarrito 

Questa ed iz ione del l 'Amleto . 
programmata p e r la pr ima vo l ­
ta dalla stazione radiote levis iva 
di Colonia nel gennaio del '61. 
ot tenne un tale successo tra il 
pubblico che fu scelta per rap­
presentare la Repubbl ica fede­
rale tedesca al Fest ival interna­
zionale di S a n Francisco 

Morta a 34 anni 
la scrittrice 
L. Hansberry 

N E W YORK, 12 
La scrittrice negra Lorraine 

Hansberry è morta oggi in 
una cl inica di N e w York all'età 
di 34 anni. 

La scrit lrice era malata di 

ne di questa realizzazione sce-j trarre altri al le loro responsa-
nica, da essa condizionato più *-:,:«~ ™..-.— _~ -:,.~«»,Hr...r, „i ,n 
di quanto esso non condizioni lo 
spettacolo. Il quale, pur avva­
lendosi di ormai notissimi modu­
li del - t e a t r o da c a m e r a » (po­
chi e lement i di scena, pochi at­
tori con più ruoli, andamento a 
sketches) - teatro da camera » 
non è, conservando, nella di­
mens ione di una normale com­
media a due tempi dalla nor­
male di latazione temporale , una 
propria precisa coerenza, una 
funzione,espressiva sicura. I pri-
rnj^qusulri, tlhe ci presentano la 
coppia,ÌJtvIra.TLìborio. i coniugi 
Benincàset di 'bondizione piccolo-
borghese, con una e loquente 
sintesi c h e cogl ie esempi di con­
portamenti , r iescono a dirci. 
molto di p iù di qualsiasi « tira­
t a » realìstica, del le cose preci­
se sul la condizione famil iare del 
modesto impiegato italiano. Li­
borio. casa e ufficio; qualche 
passeggiata, qualche evas ione 
sessuale, mol te parole incrociate. 
la TV al la sera. Buoni senti­
menti . una piccola buona m o ­
ralità ( m a v e d r e m o quanto fra­
g i l e ) . e, al fondo, una pesante 
mal inconia per le aspirazioni 
non realizzate, per i progetti 
giovanil i sfumati. Ora c'è solo 
da sperare che chi ti sta davan­
ti nel la carriera di burocrate, 
vada all'altro mondo, per pren­
dere il suo posto, sa lendo un 
gradino. E' quel c h e appunto 
capita a Liborio, il quale ha 
un avanzamento proprio perchè 
1 col lega suo superiore è mor­

to. E lui. con la mogl ie , va al 
suo funerale , per - farsi v e d e ­
r e » . per poter mostrare il suo 
cordoglio esemplare da spec­
chiato funzionario, ossequiente 
e osservante . La scena in cui il 
Garrani e la Padovani recitano 
questa partecipazione alle e se 

« : _ J : ~ „ » : . , ^ «foli . quie è d a v v e r o indicativa del la 
idea guida del lo spettacolo. I 
due attori sono braviss imi nel 
mostrare le componenti del loro 
comportamento tra servi le e fur­
bo. r iuscendo a restare al di là 
del comico o del patetico o del 
mal inconico , in un piano più 
oggett ivo , quindi più efficace. 

Con l 'avanzamento. Liborio ha 
anche un trasferimento. Lo man­
dano a Piacenza, lontano dalla 
sua Roma che è tutta la sua vita­
li testo ha qui una bel la pagina. 
in cui l e g g e r e m m o più che una 
mal inconia campanil ist ica, la 
indicazione del l 'attaccamento v i ­
scerale , antico, conservatore per 

bilitn. Elvira sa rispondere che 
la vera valanga è quel la della 
corruzione che « scende dal­
l 'alto». Qui l'ironia del la «con­
fessione» del la signora Elvira 
cogl ie l 'obiettivo di denunciare 
l'intero sistema. 

Divertente e pensoso, ironico 
e amaro, tra la satira e il boz­
zetto, con frequenti sconfina­
ment i nel grottesco, nel parodi­
stico, talvolta magari anche nel 
rivistaiolo. lo spettacolo ha una 
sua indubbia importanza perchè 
riesce (ed è forse una del le pri­
me volte, se non la prima, per 
le scene i tal iane) a fare teatro 
con la cronaca di costume, a rea­
l izzarne una teatralità di tipo 
critico. A n c h e se (soprattutto 
nel tes to) , queste Con/ess«oiii 
r imangono alla superficie, e la 
loro denuncia più che demist i -
ficatoria (essa non «-spiega- il 
meccanismo della corruzione. 
non ne mostra il - segreto») ap­
pare tutto sommato ancora m o ­
ralistica. esse vanno considera­
te. ci pare, un avven imento di 
ri l ievo, una autentica proposta 
per un modo di fare spettacolo 
con l'attualità. 

Sbragia, la cui regia va in 
questo senso apprezzata, grazie 
alla sua secchezza espressiva, al 
r i tmo armonicamente vario , al 
tono oggett ivo, è anche riuscito 
a conci l iare certe dissonanze del 
testo, tra le note. c ioè, ironiche 
e quel le realistiche, tra quel le 
psicologiche e le comiche. La 
Padovani e Garrani sono eccel­
lenti: la determinazione critica 
della prima riuscendo, persino 
con gli accenti dialettali roma­
neschi , soltanto sfiorati e giusta­
mente non insistiti, a creare un 
personaggio di donna italiana 
degli anni '60 esemplare; e il 
secondo, con il sapiente con­
trollo di una espressività assai 
ricca e precisa, a dar vi ta a 
un piccolo borghese di una al­
trettanto esemplare disponibi­
lità a tutto, dal facile morali­
s m o vel le i tario alla accettazio­
ne della corruttela. 

Didi Perego e Umberto D'Orsi 
presentano personaggi di con­
torno. La prima è di volta in 
volta una chiromante , la m o ­
glie del commendatore , una 
massaggiatrice, una domest ica. 
e. infine, l 'avvocatessa di parte 
c ivi le: il secondo un salumaio. 
un parroco — e qui è di un 
pungente divert imento, quando 
vuol convincere Elvira a pas­
sare alla sua chiesa, per ripa­

c h e le ha dato il sa lumaio da 
lei favorito con una l icenza ot­
tenuta tramite l 'onorevole — 
il commendatore , un oarrucchie-
re. e il giudice. Sono, la Pe­
rego e il D'Orsi, entramhi di 
una presenza autentica nel lo 
spettacolo, anche «s*» talvo'ta un 
po' in eccesso comico 

Forse all'inizio d :5orientato. il 
nubblico ha poi seguito le Con­
fessioni con v iv i s s imo interesse 

Arturo Lazzari 

il luogo d o v e si è nati, dove s i | — - --— -M , i . , i^ 
conosce la gente, le case. C h e t a r l e il tetto, con l_a^bustarella 
poi sono quel le poche del pro-[ 
prio rione, della propria via. 

A Piacenza — e lo spostamen­
to di Liborio in questa città in­
dica il contatto col Nord, l'aper­
tura verso un mondo diverso — 
la vi ta dei coniugi Benincasa 
cambia. Un grosso favore reso 
a un amico d'infanzia, ora de­
putato ( c h e ha avuto un attac­
co cardiaco in casa di una sua 
g iovane amante , e v i e n e ospitato 
da Libor io) mette Elvira nella 
condiz ione di poter chiedere al­
l 'onorevole una serie sempre più 
lunga di piaceri, dal le l icenze 
per esercìzi pubblici a grossi 
colpi finanziari. Il gioco, per El­
v ira . r iesce agevole: il difficile 
è stato nel cominciare: poi. la 
ruota del la corruzione, dell ' in­
trallazzo. del le complicità poli­
t iche-economiche . gira quasi per 
conto suo. 

Tntanto Liborio continua a far 
l ' impiegato, e anche se sospetta. 
tace e non oppone che una ste­
rile. r isentita - non partecipa­
zione - alla vita coniugale , ormai 
inaridita dagl i affari. Gli stessi 

j rapporti sessuali tra marito e 
m o g l i e ne sono condizionati; e 
qui . nel testo, c'è ancora una 
bella pagina, nel mono logo di 
Elvira c h e crudamente r iven­
dica la l ibertà sessuale del l 'uo-

contro 
canale 
Dall'Africa a Kim 
Il servizio di Gian Ga­

spare Napolitano sui ca­
mionisti italiani in E t i o p i a , 
r i s t o l'altra sera in T V 7 , ci. 
a v e v a preparato a non at­
tenderci gran che dal docu­
mentario M i l l e e u n a Et io ­
p i a , in programma per ie­
ri sera sul secondo cana­
le. E, infatti, non a b b i a ­
m o avuto sorprese. Le mil­
le e uva Etiopia si sono 
ridotte quasi esclusivamen­
te alla città di Addis Abe-
ba, per la quale a b b i a m o 
compiuto, i n s i e m e c o n lo 
a t t lore , u n g i ro da turisti. 
Della complessa situazione 
politica, economica, socia- ' 
le del grande Paese africa­
no, teatro di forti contra­
sti. mosaico di popoli, e og­
gi centro di accesi d i b a t t i / i , 
abbiamo s a p u t o p o c o o n u l ­
la . iVapol i tano ha svolto 
a d d i r i t t u r a una piccola in­
chiesta sull'introduzione 
della guida a d e s t r a n e l l e 
strade della c a p i t a l e e t io ­
p i ca . 7«a ci lia offerto solo 
qualche avara informazio­
ne sulla vita nelle campa­
gne. Della figura di Ade 
Sciassi*', sottoposta o r m a i 
a n u m e r o s e critiche in va­
sti settori d e l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a e t i o p i c a , egli ci 
ha parlato s o l t a n t o con to­
ni agiografici. Sulla condi­
zione femminile ci sono 
state offerte soltanto le ge­
neriche opinioni di una ra­
gazza. 

In questi limiti, tutta­
via, il documentario non 
è stato privo di interesse: 
soprattutto perchè qual­
siasi immagine e informa­
zione su un Paese tanto 
diverso e lontano dal na­
stro riveste un interesse, 
soddisfa, se non altro, la 
curiosità. Apprezzabile, ci 
piace sottolinearlo, il tono 
di assoluto rispetto, privo 
di facili accenti paternali­
stici. usato da Napolitano 
nei riguardi degli etiopici. 
Ancìie gli appunti di < co­
l o r e ». di cui il servizio era 
ovviamente gremito, non 
facevano eccezione, in que­
sto senso. Per cominciare a 
comprendere < il volto del­
l'Etiopia », il substrato so­
ciale e umano di questo 
Paese, pero, bisognerà at­
tendere un documentario 
meno preoccupato dei pro­
blemi del traffico. 

La serata, sul s e c o n d o 
c a n a l e , è stata chiusa dal 
F a u s t a M a n h a t t a n , un'ope­
ra televisiva di cui ci oc­
cupammo ' ai " ( e m p i del 
Premio Italia: n n e s p e r i ­
m e n t o non felice, nel quale 
una vicenda piuttosto sche­
matica cercava, senza riu­
scirvi. di fondere i modi 
dell'opera lirica e del rac­
conto televisivo. 

Sul primo canale, tutta 
la serata è stata d e d i c a t a 
al cinema. Dopo un film di 
Thorpe, abbiamo visto la 
prima puntata della serie 
Il m o n d o di H o l l y w o o d , 
dedicata a Kim Novak. Se 
lo scopo di questi servizi 
vuol essere quello di of­
frirci un'immagine critica 
dei personaggi del fir-
viamento cinematografico 
americano, diciamo subito 
che la partenza è stata piut­
tosto negativa. Il * pezzo » 
di ieri sera, infatti, era do­
minato da una netta con­
traddizione tra il testo di 
Livia Livi, che cercava 
continuamente di d e m i s f i -
fìcare il personaggio, e le 
immagini, gremite d i « sug ­
g e s t i v i » p r i m i piani della 
diva. Contraddizione insa­
nabile, temiamo, dal mo­
mento che il filmato era 
evidentemente frutto del­
la produzione, non certo 
anticonformista, d'oltre­
oceano. 

g. e 

• I R raaiw 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

al Marionette e burat» 

17,30 La TV del ragazzi b,ctó«ito,Mà à<u'on*e* 
18,30 Corso 

19,00 Telegiornale 

19.15 La cambiale 

19.35 I tre caballeros 

70.00 Teleaiornale sport 

70.15 Cronache italiane 

70.30 Telegiornale 

di lui rutti me popolar* 

della sera i prima ed lz j 

un atto di Elda Roast, 
con Bianca Toccafnndl. 
Armando Francloll 

e le loro canzoni (15') 
^ua^—v^N* 

della Fera (seconda ed Ir ) 

71.00 Almanacco di storia, «clenza e varia 
umanità 

22,00 I capostipiti Piccola storia delle di­
nastie cunore Complesso 
di G Fullanrlno 

22,45 II nastro magico documt'iil.irlo 

23,00 Telegiornale della nulle 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e Sfgnule orarlo 

21,15 La ragione 
degli altri 

di Lultft Pirandello Con 
Mila Vannuccl. Nando 
Gazzolo Ivo On'rnnl Re­
gia di Ottavio Spadaro 

23.00 Nolte sport 

Valeria Valeri partecipa a • La rag ione deg l i altri » 
di P irandel lo ( secondo , o r e 21.15). 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di l ingua tedesca; 8.30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: La 
Rodio per'le Scuole: 11: Pas­
seggiate nel tempo: 11.15: 
Musica e divagazioni turi-
stiche; 11.30- Wolfgang Ama­
deus Mozart; 11.45- Musica 
per archi. 12 Gli amici del le 
12; 12.20- Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser l ieto . . : 13.15: 
Zig-Zag: 13.25- I solisti Iel­
la musica leggera. 13.55-14: 
Giorno per giorno: 15.15: 
Le novità da vedere; 15.30: 
Parata di successi; 15.45: 

Quadrante economico; 16: L o 
zio d'America; 16.30: Musi­
che presentate dal S indacato 
Nazionale Musicisti; 17,25: 
Musiche di compositori i ta­
liani; 18: Bellosguardo; 18.15: 
Tastiera; 18.35* Appuntamen­
to con la sirena; 19,05: Il 
set t imanale dell'agricoltura; 
19.15: Il giornale di bordo; 
19.30: Motivi in giostra; 19 
e 53- Una canzone al giorno; 
20.20: Applausi a...; 20.25: R s -
diotelefortuna 1965; 20.30: 
Don Pasquale, di Gaetano 
Donizetti: 22.45: David Rose 
e la sua orchestra. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 
15,30. 16.30. 17.30, 18.30, 
19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 
7.30 Musiche del mattino: 
8.-10 Concerto per fantasia 
e orchestra; 9.35: I] foglio 
rosa: 10.35- Radiotelefortuna 
1965: 10.40: Le nuove canzo­
ni italiane: 11- Il mondo di 
lei. 11.05: Buonumore in m u ­
sica; 11.35- Il Jolly; 11.40: 
Il portacanzoni: 12-12.20- Te ­
ma in brio: 12.20-13: Tra­
smissioni regionali: 13# L'ap­
puntamento del le 13: 14: Vo­
ci alla ribalta; 14.45: Dischi 

In vetrina: 15: Aria di casa 
nostra: 15.15: Motivi scelti 
per voi; 15.35: Concerto in 
miniatura: 16- Rapsodia; 16 
e 35: Tre minuti per te; 16 
e 38: Dischi dell 'ultima ora; 
16.50: Panorama italiano; 
17.35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Rotocalco musicale; 
1B.35: Classe unica: 18.50: I 
vostri preferiti: 19.50* Zig­
z a g . 20- Concerto di musica 
leggera: 21- Una stagione per 
la Sila; 21.40: Giuoco e fuori 
giuoco; 21.50: La v o c e dei 
poeti; 22.10: Musica nella 
sera, 

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna. Cul ­

tura portoghese. 18.45- Pier­
luigi da Palestrina: 19: Bi­
bliografie ragionate; 19.30: 
Concerto di ogni sera- J o ­
seph Bodin de Boismor-
tier: Claude Debussy: Mau­
rice Ravel; 20.30: Rivista 

de l le riviste; 20.40: F r a n i 
Liszt; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Il s egno v iven­
te; 21.30: Panorama del F e ­
s t i v a l musicali; 22,15: La 
fortuna di Shakespeare in 
Italia: 22.45- La musica, oggi. 

Nick Adams 
comunico alla 

moglie il divorzio 
durante il suo 
show televisivo 

H O L L Y W O O D . 12 
L'attore Nick Adams ha e sco ­

gitato un modo originale per 
annunciare alla mogl ie la sua 
decis ione di divorziare. Le ha 
te lefonato pregandola di non 

— — —, .perders i il suo show te levis ivo 
cancro La sua opera più no- rno anche per la d o n n a : l e s t e j - durante il quale , davanti alla 

mogl ie al l ibita e a milioni di 
spettatori ha annunciato il suo 
proposito. Ha poi spiegato di 
aver scel to ques to s istema per 
evi tare che il pubbl ico leggendo 
t giornali lo considerasse come 
uno dei soliti divorzi ho l l ywoo­
diani. - Il vero mot ivo — ha 
det to — è c h e sono un u o m o 

presentato anche in Italia. Ipossibile, per salvare i pezz iUmposs ib i le da v iverci i n s i e m e - . 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendorf 

a-jEt- MtsMnó té nt asso 

&CaJ^!^^r.^^ r*' tal '•OPCSf-^rECcr-* 1 I t=l 

BBicoso^Esaac'es'PBtao 
OS0a<06<-3Jt-*L*ua<0C9l ' 
eoicoigSTgNcotnuwi HPtACSI 
sciouerriaii 
OD; ri ' 

HENRY di Cari Andersot 

ta è - R a t r i n in the sun -, c h e ^ e es igenze , le stesse soddisfa-
v inse il premio dei crìtici, zioni 
drammatici per la migl iore o- Alla fine, quando il naufragio 
pera teatrale rappresentata a'di una petroliera mette in crisi 
Broadway nel 1959. Dall'opera le a v v e n t u r e finanziarie di El-
fu tratto un fi lm, per la regia vira ( le l icenze per quel l ' im-
di Daniel Petr ie . c h e nel 196l| presa mari t t ima erano state ot-
v inse u n premio speciale al tenute , ancora una volta, con la 
Fest ival di Cannes ed è stato corruz ione) , l'unica soluzione 
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